
b ilito .  L a  Spofa accompagna per m ezzo  m iglio incir­
ca il Compare , quando da ella fi di (lacca dopo le 
n o z z e ,  con cui fi bacia dolcemente avanti di fepa­
rarli,  e riceve in tale incontro un fazzo letto  in do­
n o .  Q u i  terminano le F elle  N u z z ia l i  . D o p o  q u in ­
dici giorni in circa , da che iìm aritò la fa n c iu lla ,  ven ­
gono a vietarla i iuoi parenti i p iù  propinqui ,  c  
r  ufanza v u o l,  che fi torni a far un triduo di Bac­
canale a fpefe della famiglia dello Spofo. Q u e lle  fo- 
gliono elfere le formalità generali delle N o z z e  de' 
M o rla cch i:  le particolari di alcune V i l l e ,  io lafciai 
da parte , per non divenir troppo feccagginofo. L e  
n o z z e ,  che ulano g l ’ IH ri ani fomigliano a quelle de* 
M o r la c c h i,  ma vi Tòno m olte  form alità colà più , e 
m eno ridicole di q u e lle .

P e r  alquanto tem po le Spofe in fegno di eflere 
novelle  ,  quando vanno in C hiefa  , portano un velo 
in  capo , che fcende giù per le fpalle ,  e che co­
pre gli orn am en ti,  che folean metterli fu llaberetta  da 
fanciu lle . ( a ) Q u e ll i  ornamenti fi legano con due 
cordoncini di fe t a ,  che cadono giù  per la fchiena a 
gu ila  di due co d in i,  nè fi depongono fino a tanto , 
che le Spole non partorifcono. Se a cafo poi paftaf- 
fero  t r e , o quattro anni ,  e che non partoriifero ,
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i  a ) Le  Spofe novelle il F o r t is  probabilmente prefe per fan­
ciulle, poiché dice parlando delle vefti donnefche , che dalle 
berette delle fanciulle pende un velo fcendendo giù per le 
fpalle. C iò  fi può dare in qualche Villaggio , od anche in 
qualche T e rr ito rio ,  ma peli’ ordinario le fanciulle nella Mor- 
lacchia non portano certamente il velo , che fcenda giù per 
le  fpalle. per un anno le Spofe novelle ( fpecialmente quelle 
del rito Greco ) in alcuni d i i lre tt i ,  s’ inchinano ad ognuno , 
che incontrano.


